
12 Le società tra professionisti 
I focus del Sole 24 Ore

Mercoledì 23 Luglio 2014 - N. 27

 

Ai farmacisti
è vietato
aggregarsi
con altri
professionisti

Angelo Busani
La società tra professionisti

(Stp)puòesserecostituitadaso-
ci professionisti iscritti a diversi
Ordini professionali (oltre che
da soci "tecnici" e da soci "di ca-
pitale", ma con il limite che i 2/3
dei voti competono comunque
ai professionisti): è quanto di-
sponel'articolo 10,comma8, leg-
ge 183/2011 («La società tra pro-
fessionisti può essere costituita
ancheper l’eserciziodipiùattivi-
tà professionali»), che legittima
le societàmulti-professionali (o
multi-disciplinari).
A questa previsione consegue

quella del regolamento attuati-
vo (il Dm Giustizia 8 febbraio

2013, n. 34), il cui articolo8, com-
ma 2, prescrive che «La società
multidisciplinareè iscrittapres-
so l’Albo o il registro dell’Ordi-
neoCollegioprofessionale rela-
tivo all’attività individuata co-
me prevalente nello statuto o
nell’atto costitutivo».

Il divieto di aggregazione
Auna prima lettura pare che va-
da in soffitta ogni precedente
previsionedidivietodi aggrega-
zione multiprofessionale. Ma
non è così. Iniziando dai notai
(che nella legge professionale
hanno un rigoroso divieto di as-
sociazioneconaltri professioni-
sti), la relazione accompagnato-
ria al Dm 34/2013 esplicita che
«deve ritenersi che lo svolgi-
mento di pubbliche funzioni,
quale quella notarile, non può
costituire oggetto di attività in
forma societaria».
Quindi, se i notai nonpossono

fare società, tanto meno si pone
il problema dell’esercizio asso-
ciato con altri professionisti.
Quanto agli avvocati, occorre

considerare che la legge 31 di-

cembre 2012 n. 247, all’articolo 5,
comma 2, recava una delega al
Governo per emanare un decre-
to legislativo che consentisse
l’esercizio della professione fo-
rense in formasocietaria (socie-
tàdipersone,dicapitali ocoope-
rative), ma con la precisazione
cheavrebberopotutoesserneso-
ci solo avvocati iscritti all’Albo.
Più liberale la legge forense è

invece sulle associazioni cui
partecipi un avvocato.
Da un lato si dispone che l’as-

sociazione tra avvocati possa
annoverare tra gli associati «an-
chealtri liberi professionisti ap-
partenenti alle categorie»da in-
dividuarsi «con regolamento
del ministro della Giustizia»
(articolo 4, comma 2, legge
247/2012); d’altro lato, nello
stesso comma si afferma che
«Laprofessione forensepuòes-
sere altresì esercitata da un av-
vocatochepartecipaadassocia-
zioni costituite fra altri liberi
professionisti».
Tabù è pure l’aggregazione

con i farmacisti: la legge 8 no-
vembre 1991, n. 362consente che

alle società tra farmacisti parte-
cipino solo farmacisti iscritti
all’Albo che siano in possesso
del requisito dell’idoneità.

Gli altri professionisti
Le società multi-professionali re-

stano però nella disponibilità de-
gli altri professionisti ordinistici:
sipensiaunmedico(ounveterina-
rio) con un biologo, un chimico e
un infermiere; si pensi a un inge-
gnere con un architetto e un geo-
metra;auncommercialistaconun
consulentedellavoro;aungiorna-
listaconunopsicologo.

L’Ordine da scegliere
Tornandoalle professioni ordi-
nistiche, le società multi-pro-
fessionali hanno il tema di sce-
gliere l’Ordine professionale a
cui iscriversi: su questo punto,
il regolamento attuativo indica
che si devono aggregare all’Or-
dine corrispondente all’attività
professionale dichiarata come
"prevalente" nello statuto della
Stp stessa.
Quantoai temidisciplinari, fer-

marestandolaresponsabilitàindi-
viduale del socio professionista,
secondo le regole dell’Ordine al
qualeappartiene, laStprisponde-
ràdisciplinarmentesecondolere-
gole deontologiche dell’Ordine
cuiè iscritta.
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Societàmultiprofessionali
nell’Albodell’attivitàprevalente

1 La leggeforense è più liberale:
dispone che l’associazione tra
avvocati possa annoverare
«anchealtri liberiprofessionisti»
eafferma che«laprofessionepuò
essereesercitata da un avvocato
che partecipa ad associazioni di
altri liberi professionisti»
1 Ma la legge 31/10/2012 n.
247, articolo 5 comma 2 recava
una delega al Governo per
l’esercizio della professione in
forma societaria con la
precisazione che i soci dovevano
essereavvocati iscritti all’Albo
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